
ECONOMIA E LAVORO 

A chi rifiuta la mobilità 
«licenziamento)) 

ònè» * «cassa 
^•»'«QMA.-É*uaai legge, Il 
^rpubWIcodlDfrtdenieche non 
t .,<»ece»ta ùn.posto diverso ofier-
*.••>•» per amore, o^r^lpna dal-. 
. . i;*irwlnl«trazlor«,'Sa»».Jicen- , 

4l*k> pur cpftBiiu«nd9,»,pren-
, . dere in stipendio per. dua »n-
, ni. Anche «e "nel frattempo ci 

ripensa, o si Irtnde, vacante 
, nella Mesta imminiHrazione il 

pósto da cui Jli,* statò chiesto 
, drsposlirsi.>rl,in1aiti il Sena
pi,tt> ha votatofla,converflOrie in 
* WMe.,del,decre,10 I t e . ' * * , 
' ; | ^ 2 « , r M ^ . t j f o l l c o 
'* febr»^;'che"orap»«HÌ all'è. 
, siine della Camera e che sca

d r a i ^ «aggio. 
; ' Si traliadel'òrovvedlmento 
i' che Itaal paletti della mobili-
< tt nel pubblico Impiegodlsci-

• pHnando II caaoumlteilrl so-
7 'Starila ri paechetfo mobiliti 

' corrimela con't'offrile al'per-
••-. «male quella volontaria, e 
." quanto sta awenendoadesso. 

Dopo di che, la funzione 
pubblica dovrebbe procedere 

'• <a1la mobiliti coatta, d'ufficio, 
per completare II travaso dei 
personale in esubero nel set
tori che incora risultano ca
renti, dopo aver concordato 

*'«ori ('sindacali r criteri di at
tuazione, A questo punto u 
sari un certo- numero di di
pendenti pubblici che,, pur 
avendo ignorato la possibilità 

' dì" spostarsi volontariamente, 
!* dovranno comunque cambiar 

• lavoro. Che succede se ti riflu
iti? ili personale soggetto, j 

, . .mobilita d'ufficio., recita quel- ' 
• lo che ora è al tempo stesso 
' 'decreto In vigore e disegno di 
• legge all'esame della Camera; 
„.v.«he non uccelli la destlnazio» 
••• ne alla sede assegnata, ovvero 

che non assuma servizio In Ja-
... hi tede nel termine stabilisti, è 

collocato in dlsponibilit«>. Si 
. , recupera cioè ir testo unico 
1 del 1957 sul dipendenti civili 
• dello Stilo, che prevede In ca-
. DO di riduzione di ruoli ecc. la 
o messa a disposizione (una 
, sorti di cassa integrazione) 

•- .per duo anni. Solo che di 
t quellileggc non si applicano 
. gli articoli che permettono In 

Gruppo Fiat 
ìjtecotào ,;"„ 

sulle 
ì..ferie estive 

' ( f j TORINO Quasi centomi
la lavoratori della Fiat-Auto 

,« dell'Alfa-Lancia farahno 
quest'estate tre giorni di ferie 

,iri meno. Anziché lunedi 31 

qUei.due anm>i) Irasfenmento 
in un posto,vacante, o il n-
cHiamo se. Il ruolo abbando
nila diventa-a> sua volta in
chiesto vacante. SI avrebbe 
l'assurdo di dover assumere a 
un posto per.il.quale intanto 
corrono'! dué.anni di stipen
dio .òelf dipendente collocato 
•a disposizione» Che comun
que, alto'scadere di questo 
termine verrebbe messo «a ri
posi», ovvero licenziato. 

Il provvedimento passato al 
Senato'dispone uria ulteriore 
stretta al «turn over, in tutta la 
pubblica amminrstrazione. 
non porri superare II 10% dei 
posti vacanti (era il 25%). E 

Sasaa dal 50 al 25% la possibi
li di >tum over' nel comuni 

nelle provincle e nelle comu
ni!* montine. Altre norme 
stabiliscono^ che spetta alle 
pubbliche amministrazioni ve
rificare periodicamente, a 
campióne, Teffjclenza e la 
produttività dei servizi e delle 
stnitture, potranno utilizzare 
dirigenti in servizio (è la mo
difica introdotta dalla Com
missione del Senato) e, in re
gime, di convenzione, soggetti 
•esterni* pubblici o privati 

Il disegno di legge del go
verno conteneva anche nor
me sui trattamenti economici 
e'pensionistici di alcune cate
gorie (ufficiali delle Forze ar
mate e della polizia, magistra
li, e t combattenti), stralciate 

' oi soìpese Tranne quelle sui 
magistrali, le pensioni di 
quanti sono stati collocati a n-
posolprima del 1,7,1983 sono 
liquidate sulla base degli sti
pendi vigenti, la riliquidazione 
decorre da| 1.1,88, Il provvedi
mento è passalo col voto con
trarlo del Pel e del missini II 
senatore comunista Maflloletti 
ha criticato II governo per aver 
affrontato la questione per de
creto Invece che In maniera 
meno affrettata e pia comple
ta Dello stesso parere Fonta-
nelli della Uil' -Il governo met
te Il carro avanti al buoi. 

ORty 

luglio (In pratica sabato 23) 
; Mtftonno te vacanze. gk>-
v vedi i agosto, per cohclu-
, dirle conte previsto II 27. 
Ji Quei tra gioml di ferie persi 
v U recupereranno a fine anno 
!' 'quando,uniti alte (estiviti in 
> calendario, permetteranno 
l- di effettuare un •ponte»dalla 
, vigilia di Natale a Capodan

no, M 
' .Lo ha chiesto la Fiat, s o 
, swneftdo che II mercato 
1 ' «ambii ed ora le vendite di 
v' automobili continuano a 

pieno ritmo anche in agosto. 
quel tre giorni di lavoro le 
permetteranno di costruire 
circa 20.000 vetture in p|ù, 
t'accordo con Fiom. Firn e 
Ullm nazionali è stato rag
giunto la scoria notte a Ton
no «1 * alato travagliato e In 
parte insoddisfacente per i 
sindaci!!, anche per la pre
senza di esigenze diverse tra 
I lavoratori. All'Alia di Arese, 
per esemplo, si sarebbe pre
ferito fare tre sabati di lavoro 
straordinario prima delle fe
rie, ma un sondaggio negli 
stabilimenti tonneat ha rive
lato una netta avversione a 
questa soluzione. 

I sindacati hanno comun
que chiesto ed ottenuto che 
II 10 per cento delle' mae
stranze possa usufruire di Pir 
(permessi Individuali retri-
bulli) e di Pro (permessi per 
riduzione d'orario) nel gior
ni 31 luglio, I e 2 agosto, in 
deroga al contratto che 
esclude l'uso di tali permessi 
«Ila vigilia delle ferie ed In 
aggiunta ai normale assen
teismo per malattie, infortu
ni, ecc, Ciò servire, per 
esempio, agli immigrati che 
hanno gii prenotato i tra
ghetti per la Sardegna. E sta
to pure liberalizzato l'uso 
degù altri Pir e Pro, che fino
ra non venivano concessi 
primi» delle ferie. Non si è 
ottenuta invece una mag-
gioore trasparenza nell'uso 
dei permessi, che vengono 
concessi ad esclusiva discre
zione dei capisquadra 

DMC 

Ore e ore di trattativa 
a Genova, pòi sospesi 
i decreti dell'ammiraglio 
Una decisióne sofferta " 

La Compagnia abbandona 
subito la riunione 
Refeteiidumto tutti ì * 
gli addetti alle banchine 

.Ut HI La Filt Cgil fonia l'i 
ma i porteli non d stanno 
Raggiunto l'accordo per il porto di Genova, ma con 
il dissenso dei portuali. Sospesi dal Consorzio i de
creti attuativi, anche Flit e Cgil hanno siglato il do
cumento già sottoscrìtto da CUI, Uil e utenti; ma il 
consiglio dei delegati della Compagnia unica ha 
espresso aperto disaccordo. La bózza di intesa verri 
sottoposta a referendum fra tutti i lavoratori dello 
scalo: «camalli», consortili'e dipendenti dell'indotto. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MOLO SALOTTI • M O M I L U MICttlHIZI 

• s i GENOVA Accordo fatto, 
per il porto di Genova, ma 
senza il «si» dei portuali len 
a tarda sera anche Fili e 
Cgil, come gii avevano fatto 
martedì Osi, Uil e utenti, 
hanno sottoscntto il docu
mento che traccia le linee 
generali della nuova orga
nizzazione del lavoro in 
banchina superando, di fat-. 
lo, I contenuti dei decreti 
Prandini; ma il consiglio dei 
delegati della Compagnia 
unica ha dichiarato di non 
essere d'accordo sulla con
clusione della vertenza. 

Accordo, comunque, «si
glato', e non «firmato' da 
parte di Cgil e Filt; la firma, 
la sottoscrizione piena, sarà 
subordinata sia all'esito di 
un referendum a scrutinio 
segreto fra tutti i lavoratori 
dello scalo marittimo (vale 
a dire portuali, consortili e 
dipendenti dell'indotto); sia 
al giudizio complessivo su 
quello che sari il testo defi

nitivo dell'intesa, dettagli 
tecnici compresi. 

Il -si' della Cgil è amvato 
a conclusione di un'ultima 
concitata e frenetica fase di 
colloqui e di consultazioni, 
e solo dopo che il Consor
zio ha comunicato ufficial
mente l'avvenuta sospen
sione del decreti attuativi -

. emanati a suo tempo dal
l'ammiraglio - Giuseppe 
Francese e mai attuati per 
lo .sciopero in banchina. E 
la sospensione, valida per il 
tempo «Dettamente neces
sario a tradurre l'accordo In 
nuovi decreti, è stata delibe
rata e ufficializzata soltanto 
dopo l'olt impartito diretta
mente e telefonicamente da 
Roma dal ministro Prandini 
ai negoziaci consortili 

Il «st> della Cgil, insom
ma, i stato particolarmente 
travagliato; soprattutto per
ché - essendo la Cgil la sola 
organizzazione sindacale a 
rappresentare la stragrande 

maggioranza dei lavoraton 
portuali - si è cercato di evi
tare Tenore del primo ac
cordo romano di venerdì 17 
marzo, accordo stilato e n-
m'asto sulla carta. La situa
zione, comunque, resta in
garbugliata: c'è una reale 
modifica del contenuto dei 
decreti, ma senza il consen
so - per ora - della contro
parte vera. 

Lo scontro si era aperto -
il giorno della Befana -
quando il ministro Prandini, 
scartando il Parlamento e 
compiendo quello che è 
«tato definito un «abuso di 
pott!re> sia da autorevoli 
studiosi di diritto manttimo 
che da magistrati come il 

pretore di Livorno, aveva 
modificato le leggi vigenti 
con propri atti amministrati
vi. La Compagnia aveva ri
sposto con la lotta dicendo
si disposta a trattare purché 
la trattativa fosse vera a de
creti sospesi: Ci son voluti 
cento giorni perché bene o 
male questa esigenza emer
gesse in tutta la sua concre
tezza. Tutti gli accordi sin
dacali che non avessero vi
sto tra i contraenti i duemila 
portuali ed i loro ven rap
presentanti non avrebbero 
avuto effetto, come insegna 
l'espenenza. 

La lunga, defatigante trat
tativa genovese, a volte per

sino paradossale perché 
proseguita senza l'Interlocu
tore principale e con una 
Cgil unico rappresentante 
riconosciuto dai portuali 
ma fortemente condiziona
to ha conseguito comunque 
una serie di risultali positivi, 
Sono stati rivisti i contenuti 
dei decreti - la paga di mo
biliti, l'estensione della n-
serva, l'uso dei mezzi mec
canici in stiva, il limite mas
simo di avviamento prede
terminato in venti giorni -
che erano stati emessi dai 
Consorzio del porto in ap
plicazione delle circolari 
Prandini. Si è cosi aperta la 
strada al confronto diretto 
fra Cap e Compagnia su 
quello che dovrà essere il 
ruolo della Culmv trasfor
mata in impresa nella futura 
organizzazione portuale. 

Nella mattinata di ieri il 
console della compagnia 
Paride Batinl ha dichiarato 
•di non aver mai voluto es
sere offensivo nei confronti 
del segretario generale del
la Cgil.. A mente fredda il 
console ha voluto ridimen
sionare i giudizi espressi su 
Bruno Trentin in seguito al 
discorso pronunciato dal 
segretario generale della 
Cgil a Chianciano, giudizi 
che avevano suscitato molte 
proteste nel sindacato 

Ufficialmente sono in addestramento, ma nell'azienda di Agrate 
decine di immigrati coprono turni «scomodi» su cui il sindacato sta trattando 

, e di notte lavorano i malesi 
Sono stati prelevati dalla lontana Malesia, dal por- -
to franco di Singapore, per essere portati a lavora
re in Brianza, ufficialmente per addestrarsi, in pra
tica per fare il turno di notte alta Sgs Thompson 
di Agrate, multinazionale della componentistica. Il 
s indacato ch i ede l'intervento dell'Ispettorato del 
lavoro. Il Pei denuncia: «L'azienda non vuole trat
tare e utilizza però lavoratori stranieri». 

~ VUNCA MAZZONI 

• 1 È un piccolo mistero di 
cui non-si riesce a venire a ca
po Di sicuro ogni giorno dallo 
stabilimento della Sgs di Agra* 
te aNermine-dei turni di lavo
ro su due pìccoli pullman ros
si posteggiati nel parcheggio 
Interno della fabbrica salgono 
a gruppi, cicalando fra loro e 
ridendo, una quarantina di la
voratori asiatici. 1 pullman ros
si sono solo per (oro, partono 
verso Monza, diretti al resi
dence dove gli ospiti sono sta
ti sistemati. In fabbrica tutti 
conoscono t lavoraton asiatici, 
ribattezzati impropriamente «i 
giapponesi*, anche se conver

sare con loro è difficile. Si sa 
che sono dipendenti della fi
liale detta Sgs di Singapore, 
alcuni tecnici, la più parte 
operai 

Parlano tutti inglese, ma è 
raro che trovino compagni di 
lavoro capaci di tenere con 
loro una lunga conversazione 
Cosi comunicano solo con lo 
scarno vocabolario dei termi
ni tecnici, diventato una sorta 
eli esperanto degli anni 90. So
no amvati a gruppi, rimango
no in fabbrica per qualche 
tempo per essere poi sostituiti 
da altre squadre e, a parte i 
tecnici ad alta professionalità, 

svolgono mansioni da operaio 
comune, preferibilmente du
rante ti turno di notte 

Interrogata, la direzione 
della Sgs di Agrate risponde 
che trattasi di lavoraton Impe
gnati in corsi di addestramen
to professionale. La fabbrica 
di Agrate fa parte del gruppo 
Sgi Thompson, multinaziona
le del settore della compo
nentistica, con forte partecipa
zione di capitale pubblico (45 
per cento In, 5 per cento Fin-
meccanica). La multinaziona
le ha-stabilimenti in Italia (ol
tre a quello di Agrate e di Ca
stelletto, in Lombardia, una 
fabbrica a'Catania). HI Fran
cia ereditati dalla Thompson, 
a Malta e quello di Singapore. 
E da Singapore, dove stanno 
per essere trasferiti pezzi di 

ERiduzione oggi assegnati al-
i stabilimento milanese, ven

gono a Agrate e a Castelletto f 
gruppi di tecnici e operai ma
lesi ad addestrarsi. 

Questa giustificazione uffi
ciale data al consiglio di fab
brica non ha convinto Quanti 

sono questi malesi traslocati 
in Bnanza, a quali condizioni 
lavorano e perché vengono 
utilizzati soprattutto nei turni 
notturni, proprio nel momen
to in cui fra sindacati e azien
da c'è uno scontro aspro sul 
lavoro di notte, per uomini e 
donne? E' davvero addestra
mento professionale o sostitu
zione di mano d'opera in pre
senza? Morale, Rom e Firn 
Osi hanno chiesto l'intervento 
dell'Ispettorato del lavoro. 

Di sicuro questa vicenda 
sembra prefigurare le vertenze 
del «futuro che è già dietro 
l'angolo». Vediamone alcuni 
elementi. Ad Agrate e a Ca
stelletto, come a Catania, la 
Sgs Thompson ha chiesto al 
sindacato di passare dagli at
tuali sei giorni di lavoro su set
te alla'produzione a ciclo, 
continuo, con venti turni, ~ 
compresa la domenica A Ca-, 
lama l'ipotesi è passata con 
un accordo separato firmato 
da Firn Osi, Ullm e Cisnal (il 
sindacato più forte), contrana 
la Fiom In Lombardia no 

Firn é Fiom chiedono in 
cambio della massima utiliz
zazione degli impianti una 
consistente riduzione dell'ora
no di lavoro da usufruirenel-
l'arcodella settimana, ma non 
c'è dubbio che a frenare la 
corsa alla produzione 24 ore 
su 24 ci sono le donne, le tan
te donne in produzione che 
già hanno digerito male l'in
troduzione della notte per le 
nuove assunte e che resistono 
giustamente ad una visione di 
lavoro totalizzante che si 
mangia ora anche le domeni
che, sia pure a turni. E già qui, 
nell'irrompere con maggior 
forza d,i rivendicazioni «al fem
minile» c'è un elemento dei 
problemi a cui sempre più 
spesso si troverà davanti il sin
dacato. Le donne, in pratica, 
pongono il problema di quali 
sono I limiti che debbono es
serci «oggi, fra qualità del la
voro e della vita e esigenze 
delia produzione. 

Ma la Sgs Thompson è una 
multinazionale, gioca sullo 
scacchiere mondiale. Cosi co-

La polemica dopo Ghiantiano 
Oggi comitato centrale Fiom 
Il settàrio di Pomiglìano 
conferma le dimissioni 

OIOVANNILACCAM *"~~" 

MI Nel dibattito del comitato 
centrale della Fiom che si 
apre oggi entra la tormentata 
vicenda di Pomigiiano d'Arco 
e, forse, anche la polemica 
che ha surriscaldato la vigilia 
del più quotato appuntamen
to dopo Chianciano franco 
Ferrara, segretario del com
prensorio Fiom di Pomigliano, 
non ha revocato le dimissioni 
annunciate ad Angelo Airoldi 
e per conoscenza -a Bruno 
Trentin. Ieri la segreteria na
zionale Fiom lo aveva invitato 
a ntomaie sui suoi passi, giu
dicando «inopportuna la deci
sione del compagne Ferrara.. 
Le questioni aperte nella Fiom 
da famigliano - cosi recita II 
comunicato - necessitano di 
uno «spazio sufficiente per ri
costruire un percorso comu
ne* e per «attrezzarsi nspetlo 
alia Fiat» in mento alle consi
derazioni espresse dalla Fiom 
sull'accordo. Drammatizzare 
le posizioni sarebbe perciò 
dannoso e inopportuno, dice 
la Fiom con l'occhio rivolto al 
possibile «effetto-bomba, del
le dimissioni, per ora solo pa
ventate. Un gesto che comun
que ha aturato, già ieri, la crìti
ca della Fiom Campana: «I 
problemi organizzativi e dei 
gruppi dirigenti non vanno af
frontati attraverso le dimissio
ni. Essi devono essere riportali 
nella loro sede competente., 
dice la segreteria regionale 
Fiom chiedendo la convoca
zione del Comitato direttivo di 
Ponugliano. La Rom-Campa-
nia ribadisce «la necessità di 
una gestione in fabbrica, del
l'accordo siglato l'g marzo. 
Una linea sulla quale si di
chiara d'accordo anche Gian
franco Federico, segretario re
gionale Cgil: «Le dimissioni di 
Ferrara sono inopportune e 
politicamente non condivisibi
li Non sono d'accordo nem
meno che alle dimissioni si 
possa attribuire il valore di 
"segnali" a qualcuna Anzi lo 
ntengo un metodo squallido. 
Federico infine ribadisce la 
valenza della nflessupe smu

nta dal «caso FomigliarK» che 
due direttivi hanno.individua
to in un •ritardo della nostra 
discussione sulla Fiat», un ri
tardo dunque da colmare, ri
corda Il segretario Cgil, in una 
conferenza nazionale che la 
Fiom dovrebbe dedicare al
l'argomento 

E il compagno Ferrara che 
ne pensa? Conosce I docu
menti Fiom nazionale e regio
nale ma anche - aggiungi! -
la prevedibile reazione degli 
operai. «Dico "prevedibile" 
perchè c'era già scoramento 
di fronte al fatto che l'assem
blea dice no ad un accordo 
che invece dopo gli ritoma in
dietro firmato. Con la mia let
tera - spiega - ho tentato di 
naprire la discussione, non di 
drammatizzare. L'ho fatto in 
vista del comitato centrale 
della Fiom. In fabbrica c'è un 
clima di -confusione, ma an
che nel gruppo dirigente. Noi 
siamo per una gestione con
flittuale, all'opposto d) quanto 
ntlene la Fiom regionale. Ecco 
perché mi auguro che da que
sto comitato centrale esca 
una linea su Pomìgllar.o di re
cupero del rapporto con l la
voratori.. Tuttavia, si può 
obiettare, il tono della Fiom 
nazionale e corretto, anche 
l'invito a revocare le dimissio
ni e motivato sul piano politi
co... «Non può bastare un co
municato. Ribadisco - dice 
Ferrara - le mie dimissioni 
che, lo npeto, non hanno nes
suna intenzione di "rottura", 
Altnmenti avrei convocalo gli 
organismi dirigenti di Fami
gliano, tocca a foro decidere.. 
Dunque il «percorso comune» 
auspicato dalla Fiom naziona
le è possibile, A meno che le 
questioni di merito e di meto
do che hanno latto di Fami
gliano un paradigma naziona
le non vengano inquinate dal
le polemiche sul «caso perso
nale. di Ferrara fi 11 vero n-
schro, da evitare, che le dimis
sioni comportano, anche 
involontariamente 

me la possibilità di produrre a 
Singapore a prezzi stracciati 
sicuramente gioco negli anni 
passati per introdurre il turno 
notturno anche nelle fabbn-
che italiane, ora dice «Se non 
mi concedete anche la dome
nica io non investo.. E di fatto 
questo i quello che avviene. 
Neppure una lira per lo stabi
limento di punta del gruppo, 
trattative rotte da cinque mesi, 
un centina» di cassintegrati 
fuon dalla fabbrica, atei cin
quecento lavoraton dichiarati 
•esuberanu* e. nei reparti, a 
fare turni di notte o durante gli 
scioperi gli operai fatti arrivare 
da Singapore o quelli in con
tratto di formazione lavoro 
«Tutto questo - dice la senatri
ce dei Pei Gianna Senesi, che 
assieme all'onorevole Granelli 
della De e Gerosa del Psi, ha 
cercato inutilmente di lar in
tervenire Iri e ministro del La
voro - è intollerabile. Sembra 
che l'azionista pubblico sia di
sinteressato a tutta la partita e 
che abbia dato carta bianca 
all'azienda.. 
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Il ministero dell'Industria costretto a risarcire i risparmiatori? 

Truffa Sgarlata, Altissimo di nuovo 
chiamato in causa dal magistrato 
Luciano Sgarlata, il «re del porta, a porta* fu.aiu
tato nella sua truffa contro centinaia dì piccoli ri-
spaririiatpri? S e c o n d o il giudice istruttore Guido 
Catenacci una bella spinta venne addirittura d a 
parte del ministero dell'Industria. Per questo ài 
processo per il crack Sgarlata anche il ministero è 
stato1 citato in giudizio c o m e responsabile civile. E 
se sarà condannato dovrà risarcire di tasca pro
pria i soldi trulfali ai risparmiatori. 

sponsabile civile. È questa 
l'ultima novità .nell'indagine 
seguita al crack del finanziere 
barese. 

Sgarlata, per chi non lo ri
cordasse, costniil una fortuna 
con i titoli atipici, Eràrio tempi 
d'inflazione galoppante e bor
sa asfittica e l'imprenditore 
barese grazie' a decine d'a
genti sguinzagliati in tutt'ltalia 
riuscì a raccogliere qualcosa 
come 300 miliardi. Solo diver
si mesi dopo II crack di Sgar
lata i «liduciantl.. còsi si chia
mavano in gergo, si resero 

• ROMA, Sara il ministero 
dell'industria a risarcire i mi
liardi truffati a 350 risparmia
tori dai finanziere Luciano 
Sgarlata? E quanto potrebbe 
succedere-se il processo con
tro l'Imprenditore barese do
vesse finire «mimacondan
na. I risparmiatori Infatti, difesi 
dagli avvocati Gustavo Mlner-
vlnl, Gennaro Lepre e Rodolfo 
Puclno, sono riusciti ad otte
nere dai giudice istruttore Gui
do Catenacci un decreto di ci
tazione in giudizio del mini
stro dell'Industria quale re

conto di essere stati raggirati e 
di averéipefco rutti i loro inve
stimenti., . . 

Si riapre cosi, con la deci
sione del giudice, una vecchia 
polemica; Il segretario liberale 
Renatb'Àl'tissimo forni, da.mi
nistro dell'Industria, un'illegit
tima copertura al «re delporta 
a porta. Luciano Sgarlata? L'e
spónente'liberale ha sempre 
respinto l'accusa denuncian
do coloro cria l'avevano tirato 
in ballo. Adesso l'iniziativa 
della Procura riaccende le 
speranze di centinaia di lavo
ratori di potereriottenere al
meno una parte del denaro 
truffalo. 

Il rjrovvedimento riguarda 
un episodio beti1 preciso', do
po il crack-delia società fidu
ciaria, la Reno, decretato il 23 
ottobre 198$ da un'ispezione 
dello stesso ministero dell'In
dustria, l'intraprendente, Sgar
lata potè continuare imperter
rito a rastrellare denari sono 

un'altra sigla societaria: la 
•Prevideijza*. Tutto ciò fu pos
sibile grazie anche ad un in
comprensibile atteggiamento 
di Altissimo. Sgarlata, dopo il 
lallimenlo, ottenne Infatti dal 
dicastero di non rendere pub
blica la brutta fine appena fat
ta da una sua vecchia società, 
in modo da potere trasferire 
una ottantina di miliardi alla 
sua nuova'società e continua
re a raccogliere fondi. 

Nel novembre dell'87, 290 
piccoli risparmiatori raggirati 
inviarono alla Procura di Ro
ma un esposto nel quale si 
chiedeva di sapere perché II 
decreto di scioglimento della 
•Reno, potè essere pubblicato 
- previa autorizzazione di Al
tissimo - con cinque mesi di 
ritardo, consentendo il'trasfe
rimento del risparmi nella 
nuova società altrettanto truf
faldina. Quando 1 giornali rie
sumarono questa vicenda ri
velata l'anno precedente in 

Parlamento dal Pei, Altissimo 
rispose annunciando querele. 
In realtà - rispondonoi'.rispar-
miatori - fu proprio grazie aila 
segretezza che circondò la 
notizia del crack della «Reno. 
che Sgarlata potè continuare 
indisturbato a rastrellare altri 
sedici miliardi che andarono 
poi a finire nel portafoglio del
la «Previdenza-. Già nell'86 il 
Pei presenta una proposta di 
legge per la costituzione di 
una commissione parlamen
tare d'inchiesta" per verificare 
appunto la gestione dei poteri 
di controllo del ministero del
l'Industria sulle finanziarie di 
Sgarlata. La proposta ripre
sentata all'Inizio legislatura da 
Giuseppe Cannata e Vito Con, -
sóli giace dall'agosto' '88 in , 
commissione tesoro e Finan
za. Oggi che anche il giudice 
riconosce la responsabilità del 
ministero nella vicenda I pic
coli risparmiatori truffati pos
sono tornare a sperare. 
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I 1 
PAGAMENTO BOLLETTE 2° BIMESTRE 1989 
Si rammenta che da tempo è scaduto il termine per il pagamen
to della bolletta relativa al 2" bimestre 1989. 
Preghiamo pertanto chi non abbia àncora provveduto al saldo 
di effettuarlo sollecitamente presso le nostre Sedi Sociali , al fi
ne di evitare la sospensione de i servizio. 
Comunichiamo inoltre che detto versamento potrà essere ese
guito anche presso gli uffici postali o - con le commissioni d'uso 
- presso gli sportelli di qualsiasi banca, segnalando con urgenza 
al n. 188 (la cui chiamata e gratuita) gli estremi dell'avvenuto pa
gamento. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, eventuali 
importi relativi a bimestri precedenti il cui pagamento non risul
la ancora pervenuto. 
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